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Onorevoli Senatori. – La Convenzione tra
l’Italia e l’Arabia Saudita per evitare le dop-
pie imposizioni sul reddito e sul patrimonio
si inserisce nel contesto generale di amplia-
mento della rete di Convenzioni per evitare
le doppie imposizioni stipulate dall’Italia.
In tale quadro, l’esigenza dell’Italia di do-
tarsi di un accordo con il Regno dell’Arabia
Saudita è giustificata dall’esigenza di creare
un quadro giuridico di riferimento per gli
operatori economici italiani operanti in Ara-
bia Saudita competitivo e non discriminato-
rio, rispetto agli operatori stranieri i cui Go-
verni hanno già stipulato con il Paese analo-
ghe convenzioni.

Per quanto concerne gli aspetti tecnici
della Convenzione, si rappresenta quanto
segue.

La struttura convenzionale si rifà allo
schema base degli accordi di specie, ricono-
sciuto internazionalmente a livello di Orga-
nizzazione per la cooperazione e lo sviluppo
economico (OCSE).

La sfera soggettiva di applicazione della
Convenzione è costituita dalle persone resi-
denti di uno o di entrambi gli Stati con-
traenti.

Per quanto attiene l’ambito oggettivo di
applicazione, la Convenzione in esame ri-
guarda sia il reddito che il patrimonio. Per
l’Italia, al momento, non sono previste impo-
ste sul patrimonio. Tuttavia, nel caso ven-
gano introdotte in futuro, la doppia imposi-
zione sarà evitata secondo le disposizioni
dell’articolo 24 della presente Convenzione,
come affermato nel Protocollo aggiuntivo
(paragrafo 1).

Pertanto, per quanto riguarda le imposte
specificamente considerate, figurano per
l’Italia all’articolo 2, paragrafo 3, l’IRPEF,

l’IRES, l’IRAP, nonché le imposte sostitu-
tive delle imposte sui redditi.

In ordine alla disciplina della stabile orga-
nizzazione, di cui all’articolo 5, è stato se-
guito nella sostanza, come in genere per gli
altri accordi di specie sinora stipulati dal-
l’Italia, lo schema OCSE del 1963, più con-
veniente per le Amministrazioni fiscali, in
quanto considera le fattispecie esemplificate
a priori delle stabili organizzazioni. È stato,
altresı̀, previsto che un cantiere di costru-
zione o di montaggio sia considerato come
stabile organizzazione qualora oltrepassi il
termine di durata di sei mesi.

La tassazione dei redditi immobiliari (arti-
colo 6) è prevista a favore del Paese in cui
sono situati gli immobili, mentre, per quanto
concerne il trattamento degli utili di impresa
(articolo 7), è stato accolto il principio gene-
rale secondo il quale gli stessi sono imponi-
bili nello stato di residenza dell’impresa, ad
eccezione dei redditi prodotti per il tramite
di una stabile organizzazione. Nel Protocollo
aggiuntivo all’accordo (paragrafo 4, lettera
d), è stata inserita inoltre una disposizione
concernente la tassazione dei redditi deri-
vanti da attività connesse ai contratti di
esportazione, che su richiesta italiana è stata
ancorata alla presenza di una stabile organiz-
zazione, sulla base dei princı̀pi di fiscalità in-
ternazionale generalmente riconosciuti ed ac-
cettati.

Per quanto concerne gli utili derivanti dal-
l’esercizio, in traffico internazionale, della
navigazione marittima (articolo 8), questi
sono tassati esclusivamente nel Paese in cui
è situata la sede di direzione effettiva del-
l’impresa di navigazione. Nel Protocollo ag-
giuntivo all’accordo (paragrafo 6) viene inol-
tre evidenziato che nella disciplina dell’arti-
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colo 8 sono compresi gli utili derivanti dal
noleggio di navi a scafo nudo, nonché gli
utili ricavati dalla medesima impresa tramite
l’impiego o il noleggio di container utilizzati
per il trasporto di beni o merci, a condizione
in quest’ultimo caso che essi costituiscano
utili occasionali e secondari rispetto agli altri
utili derivanti dall’esercizio in traffico inter-
nazionale di navi. Per quanto concerne in-
vece la tassazione degli utili derivanti dall’e-
sercizio di aeromobili in traffico internazio-
nale, questa continuerà ad essere disciplinata
da un apposito Accordo tra Italia e Arabia
Saudita, firmato il 24 novembre 1985, ratifi-
cato dalla legge 8 maggio 1989, n. 207,
come evidenziato nel Protocollo aggiuntivo
all’Accordo (paragrafo 5).

Relativamente alla disciplina convenzio-
nale delle imprese associate (articolo 9) –
in linea con il testo base indicato dall’OCSE
– si consente agli Stati contraenti di effet-
tuare rettifiche in aumento o in diminuzione
dell’imposta applicata sugli utili accertati
dalle rispettive Amministrazioni fiscali e di
procedere ai conseguenti aggiustamenti. Tut-
tavia, al fine di garantire pienamente l’inte-
resse generale dell’Amministrazione fiscale
italiana e in accordo con la nostra legisla-
zione interna, la disposizione finale, di cui
al paragrafo 2, stabilisce che possono porsi
in essere le eventuali rettifiche soltanto pre-
vio ricorso alla procedura amichevole di
cui all’articolo 25 della Convenzione.

Relativamente alle categorie di redditi di
maggiore interesse ai fini del patto interna-
zionale di cui si sta tratteggiando il profilo,
una menzione particolare deve essere riser-
vata al trattamento convenzionale dei divi-
dendi, dei redditi derivanti da crediti e delle
royalties (articoli 10, 11 e 12), dove trova
applicazione il principio dell’imposizione
concorrente, limitando tuttavia espressamente
le ritenute alla fonte, allo scopo di facilitare i
flussi finanziari fra i due Paesi.

In particolare, con riferimento alla disci-
plina dei dividendi, al fine di garantire tanto
gli interessi del fisco italiano quanto quelli

degli operatori nazionali che operano in
quella realtà economica, fermo restando il
principio generale di imponibilità nello Stato
di residenza del percipiente, sono state stabi-
lite aliquote differenziate di ritenuta nello
Stato della fonte, da applicare all’ammontare
lordo, rispettivamente:

a) del 5 per cento, nelle ipotesi di par-
tecipazioni non inferiori al 25 per cento del
capitale della società erogante;

b) del 10 per cento negli altri casi.

In ordine alla disciplina dei redditi deri-
vanti da crediti, fermo restando il principio
di tassazione definitiva nel Paese di resi-
denza, è stata prevista la tassazione anche
nello Stato della fonte, ma con un’aliquota
che non potrà comunque eccedere il 5 per
cento dell’ammontare lordo dei redditi, non-
ché l’esenzione per i redditi derivanti da cre-
diti di natura pubblica.

Relativamente al trattamento convenzio-
nale delle royalties, facendo sempre salvo il
principio di tassazione definitiva nel Paese
di residenza, è stata adottata un’aliquota di
ritenuta nello Stato della fonte limitata al
10 per cento.

Per ciò che riguarda la tassazione degli
utili di capitale (articolo 13), secondo il cri-
terio raccomandato dall’OCSE, questa av-
viene:

– se trattasi di plusvalenze relative a
beni cui è riconosciuta la qualificazione di
«beni immobili», ai sensi dell’articolo 6
della Convenzione, nel Paese in cui questi
sono situati;

– se si tratta di plusvalenze relative a
beni mobili appartenenti alla stabile organiz-
zazione o alla base fissa, nel Paese in cui è
situata la stabile organizzazione o la base
fissa;

– nel caso di plusvalenze relative a navi
o aeromobili utilizzati in traffico internazio-
nale ovvero a beni mobili relativi alla ge-
stione di tali navi o aeromobili, esclusiva-
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mente nel Paese in cui è situata la sede di di-
rezione effettiva dell’impresa di navigazione;

– nel caso di plusvalenze relative ad
azioni di una impresa il cui patrimonio sia
costituito da beni immobili, nel Paese in
cui questi sono situati;

– nel caso di plusvalenze relative ad
azioni diverse dalle precedenti, e che rappre-
sentino una partecipazione almeno del 25 per
cento in una società, nel Paese di residenza
di quest’ultima;

– in tutti gli altri casi, esclusivamente
nel Paese di residenza del cedente.

L’articolo 14 prevede per i redditi deri-
vanti dall’esercizio di una professione indi-
pendente, l’imposizione nel Paese di resi-
denza; per aversi la tassabilità degli stessi
redditi nel Paese di prestazione dell’attività,
viene considerato il criterio della base fissa
eventualmente utilizzata per l’esercizio della
professione, oppure il criterio dei 183 giorni,
oppure il caso in cui il soggetto erogante sia
un residente del paese di prestazione dell’at-
tività, o una stabile organizzazione ivi si-
tuata, e la remunerazione sia superiore ai
150.000 dollari nell’anno fiscale.

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti
da remunerazioni per lavoro subordinato è
regolato dall’articolo 15 il quale, ai fini della
tassazione esclusiva nel Paese di residenza
del lavoratore, prevede il verificarsi di tre
condizioni concorrenti:

a) permanenza nell’altro Stato per un
periodo non superiore ai 183 giorni nel corso
dell’anno fiscale;

b) pagamento delle remunerazioni da, o
per conto di, un datore di lavoro che non è
residente dell’altro Stato;

c) onere delle remunerazioni non soste-
nuto da una stabile organizzazione che il da-
tore di lavoro ha nell’altro Stato.

L’articolo 16 prevede la tassabilità di
compensi e gettoni di presenza nel Paese di
residenza della società che li corrisponde,
mentre l’articolo 17 stabilisce l’imponibilità

nel Paese di prestazione dell’attività dei red-
diti di artisti e sportivi residenti nell’altro
Stato contraente.

Le pensioni e le altre remunerazioni analo-
ghe (articolo 18) pagate ad un residente di
uno Stato contraente sono tassabili esclusiva-
mente nel Paese di residenza del benefi-
ciario.

Tuttavia, si è provveduto a fissare uno
speciale regime di tassazione del «tratta-
mento di fine rapporto» (articolo 18, para-
grafo 2), analogamente a quanto operato
con altri Paesi con i quali l’Italia ha negli ul-
timi anni concluso accordi della specie; tale
disposizione stabilisce che, in ogni caso, gli
importi ricevuti a titolo di trattamento di
fine rapporto o indennità similari da un resi-
dente di uno Stato contraente (ad esempio
l’Italia) che sia divenuto residente dell’altro
Stato contraente (l’Arabia Saudita) restano
tassabili soltanto nel primo Stato (in Italia).
Ciò al fine di evitare comportamenti elusivi
da parte delle imprese, quali ad esempio il
trasferimento all’estero del lavoratore dipen-
dente vicino alla data di cessazione del rap-
porto di lavoro, per evitare cosı̀ la tassazione
del trattamento di fine rapporto nello Stato di
provenienza.

Per quanto concerne i corrispettivi pagati a
fronte di servizi resi allo Stato, diversi dalle
pensioni (articolo 19), questi sono imponibili
soltanto nello Stato pagatore.

Tuttavia, tali remunerazioni sono imponi-
bili nell’altro Stato qualora i servizi siano
resi in detto Stato, la persona fisica sia ivi
residente ed abbia la nazionalità di detto
Stato, ovvero non sia divenuta residente del-
l’altro Stato al solo scopo di rendervi i ser-
vizi.

Nello stesso senso, le pensioni corrisposte
da uno Stato contraente in corrispettivo di
servizi resi a detto Stato, sono imponibili
soltanto nello Stato da cui provengono i red-
diti, a meno che la persona fisica sia un re-
sidente dell’altro Stato e ne abbia la naziona-
lità: in questo caso le pensioni saranno impo-
nibili soltanto nell’altro Stato.
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Le remunerazioni derivanti dalle attività di
insegnamento e di ricerca (articolo 20) eser-
citate nello Stato di soggiorno da un profes-
sore o un insegnante che è, o era, immedia-
tamente prima di tale soggiorno, residente
dell’altro Stato, sono esenti da imposta nel
primo Stato soltanto quando il periodo di
soggiorno non supera i due anni. Tale limita-
zione temporale non viene presa in conside-
razione nel caso di somme ricevute da stu-
denti o apprendisti (articolo 21), purché
esse provengano da fonti situate fuori dal
Paese di soggiorno.

I redditi diversi (articolo 22) da quelli trat-
tati esplicitamente negli articoli della Con-
venzione sono imponibili esclusivamente
nello Stato di residenza del percipiente, ad
esclusione dei redditi diversi da quelli deri-
vanti da beni immobili, qualora il beneficia-
rio, essendo residente di uno Stato con-
traente, eserciti nell’altro Stato un’attività in-
dustriale o commerciale tramite una stabile
organizzazione, oppure una professione indi-
pendente mediante una base fissa.

Quanto ai metodi per eliminare la doppia
imposizione (articolo 24), in armonia con il
nostro ordinamento e con la scelta adottata
in tutte le altre Convenzioni concluse dal-
l’Italia, anche nella presente Convenzione è
stato adottato il metodo di imputazione ordi-
naria, che limita l’ammontare del credito re-
lativo all’imposta estera, alla quota di impo-
sta italiana attribuibile agli elementi di red-
dito imponibili in Arabia Saudita nella pro-
porzione in cui gli stessi concorrono alla for-
mazione del reddito complessivo.

Da parte italiana, al fine di tenere conto
delle modalità di imposizione dei redditi di
natura finanziaria di fonte estera attualmente
previste nel nostro Paese e per non dar luogo
in futuro ad un possibile rilevante conten-
zioso, è stata richiesta, in linea con quanto
previsto dalla recente riforma fiscale, la mo-
difica della clausola finale del paragrafo 2 –
inserita nel Protocollo (paragrafo 11) – con-
tenente le eccezioni alla regola generale per
la concessione del credito d’imposta. Si è

ritenuto, infatti, necessario chiarire che
l’Italia non riconosce il credito in questione
per le imposte pagate all’estero nei seguenti
casi:

– redditi sottoposti ad imposizione sosti-
tutiva in sede di dichiarazione su scelta del
contribuente;

– redditi sottoposti per legge ad imposta
sostitutiva o a ritenuta alla fonte a titolo di
imposta.

Da parte saudita, è stato richiesto, invece,
l’inserimento di una clausola a tutela del pro-
prio regime di riscossione della zakat, impo-
sta religiosa sul reddito e sul patrimonio –
ora applicata solo ai cittadini sauditi che
siano anche residenti in Arabia Saudita.

La clausola in questione – che intende-
rebbe agevolare la riscossione della zakat,

qualora questa sia versata volontariamente
dai cittadini di nazionalità saudita residenti
in Italia – è stata inserita nel Protocollo
(punto 12).

Rileva infine osservare l’inserimento della
clausola sul matching credit (articolo 24, pa-
ragrafo 4), in virtù della quale uno Stato con-
traente si impegna a concedere il credito a
fronte della propria imposta per un’imposta
che nell’altro Stato contraente non è stata as-
solta o è stata assolta in misura limitata gra-
zie ad incentivi fiscali per promuovere gli in-
vestimenti esteri.

Per quanto riguarda la disciplina della
«procedura amichevole» (articolo 25), sono
state adottate le disposizioni conformi al re-
cente modello OCSE, assicurando in tale
modo al contribuente maggior fruibilità delle
garanzie previste dalla norma.

In ordine alle disposizioni in tema di coo-
perazione amministrativa (articolo 26), si fa
presente che, nell’opera di rafforzamento de-
gli strumenti volti a combattere l’evasione e
l’elusione fiscali, lo scambio di informazioni
è esteso anche alle imposte non specifica-
mente previste dalla Convenzione, conforme-
mente alla più recente versione del modello
base di convenzione fiscale dell’OCSE; nel
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paragrafo 1 è poi inserito un inciso, in base
al quale detto scambio di informazioni deve
avere anche la più generale funzione di pre-
venire l’evasione fiscale.

Sempre affinché la Convenzione in que-
stione risulti il più possibile inattaccabile
da eventuali tentativi elusivi od evasivi, nelle
«disposizioni diverse», di cui all’articolo 29,
è stata inserita una clausola che fa salva l’ap-
plicazione della legislazione interna di uno
Stato per prevenire l’evasione e l’elusione fi-
scale, con riguardo alla limitazione delle de-
trazioni derivanti da transazioni tra imprese
dei due Paesi, nel caso in cui tali imprese
o transazioni siano state costituite allo scopo
di trarre benefici dal trattato.

Inoltre, al paragrafo 15 del Protocollo ag-
giuntivo, è inserita una ulteriore disposizione
che prevede la salvaguardia della normativa
fiscale interna avente lo scopo di prevenire
l’evasione e l’elusione fiscale.

Sono incluse inoltre nella Convenzione le
disposizioni (articolo 28) in materia di rim-
borsi.

Della Convenzione in questione forma
parte integrante un Protocollo aggiuntivo

avente funzione interpretativa ed integrativa.
In particolare, è stata qui inserita una clau-
sola concernente la tematica della non discri-
minazione. Infatti, si fa presente che l’ac-
cordo non prevede un articolo sulla non di-
scriminazione, presente nel Modello OCSE,
in quanto la discriminazione tra nazionali e
non nazionali – prevista dalla legislazione fi-
scale saudita – non può di fatto essere elimi-
nata; infatti, i cittadini sauditi residenti pa-
gano la zakat, mentre i non residenti (sauditi
e non) pagano l’imposta sui redditi. Nel Pro-
tocollo (paragrafo 15), si è cosı̀ convenuto
che i due Stati contraenti possano riaprire i
negoziati per discutere l’inserimento dell’ar-
ticolo in questione, se in futuro la normativa
attuale dovesse cambiare.

Cosı̀ delineati i tratti rilevanti della Con-
venzione tra l’Italia e l’Arabia Saudita, si se-
gnala infine che la stessa entrerà in vigore il
secondo mese successivo a quello dell’ultima
comunicazione tra gli Stati contraenti sul
completamento delle procedure legali richie-
ste, e sarà efficace a partire dal 1º gennaio
dell’anno successivo a quello di entrata in vi-
gore della Convenzione stessa.
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Relazione tecnica

Premessa

La Convenzione ha il proprio campo di applicazione limitato all’im-
posizione sui redditi (IRPEF e IRES) e sulle attività produttive (IRAP),
nonché alle imposte sostitutive per quanto riguarda l’imposta italiana.
La presente relazione fa riferimento alla convenzione tra il Governo della
Repubblica Italiana ed il Governo del Regno dell’Arabia Saudita per evi-
tare le doppie imposizioni e prevenire evasioni fiscali in materia di impo-
ste sul reddito e sul patrimonio, fatta a Riad il 13 gennaio 2007.

La sfera soggettiva di applicazione della Convenzione è costituita
dalle persone residenti in uno o in entrambi gli Stati contraenti.

Va precisato che, per effettuare le valutazioni sui riflessi fiscali della
convenzione in esame, i dati utilizzati sono stati rilevati sulla base dei dati
disponibili per l’anno 2007 provenienti dalle dichiarazioni annuali dei so-
stituti d’imposta Mod. 770/2008.

* * *

Art. 7.

(Utili delle imprese)

Per utile d’impresa s’intende qualsiasi reddito derivante dall’esercizio
dell’attività d’impresa.

Gli utili di un’impresa di uno Stato contraente sono imponibili sol-
tanto in detto Stato, fatto salvo il caso in cui l’impresa medesima svolga
attività nell’altro Stato per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata;
in quarta ultima ipotesi, lo Stato in cui è localizzata la stabile organizza-
zione ha il potere di tassare i redditi realizzati sul proprio territorio me-
diante tale stabile organizzazione.

Nella determinazione degli utili di una stabile organizzazione sono
ammesse in deduzione, secondo la Convenzione, le spese sostenute per
gli scopi perseguiti dalla stessa organizzazione come spese di direzione,
personale e spese generali di amministrazione, escluse le somme pagate
(diversamente dai rimborsi per spese correnti) dalla stabile organizzazione
alla sua sede principale o ad uno dei suoi uffici all’estero, a titolo di ca-
noni, compensi, commissioni o altri simili pagamenti per l’uso di brevetti
o altri diritti, o per servizi specifici, o per attività di direzione, oppure a
titolo di redditi derivanti da crediti sulle somme date in prestito a detta
stabile organizzazione (ad eccezione del caso di un istituto bancario).
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Infine, la disposizione contenuta nell’articolo 7 assume un connotato

residuale nell’ambito della Convenzione in quanto, in base al comma 7

della medesima norma, se l’utile dell’impresa comprende elementi di red-

dito considerati separatamente da altri articoli della Convenzione si do-

vranno applicare questi ultimi. La norma convenzionale sancisce il princi-

pio in forza del quale gli utili d’impresa sono imponibili soltanto nello

stato di residenza dell’impresa stessa.

Tuttavia, se questa svolge una sua attività nell’altro Stato per mezzo

di una stabile organizzazione, gli utili attribuibili alla stabile organizza-

zione sono imponibili anche nell’altro Stato.

Da questo punto di vista, pertanto, la disposizione non dovrebbe de-

terminare alcuna variazione di gettito.

Per ciò che riguarda l’applicazione del principio di imponibilità degli

utili esclusivamente nello Stato di residenza dell’impresa nei confronti dei

compensi conseguiti da imprese, società od enti non residenti per presta-

zioni artistiche o professionali effettuate nel territorio dello Stato, per la

parte che potrebbe ricadere nell’ambito applicativo di cui all’articolo 23,

comma 2, lettera d), del testo unico delle imposte sui redditi di cui al de-

creto del Presidente della Repubblica 23 dicembre 1986, n. 917 (TUIR), si

rileva che, dai dati presenti presso l’Anagrafe Tributaria per l’anno d’im-

presa 2007, desunti dal Mod. 770/2008 – sezione Comunicazione dati cer-

tificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi, risultano sog-

getti residenti in Arabia Saudita che hanno percepito importi da società

operanti in Italia per un importo complessivo di circa 104.000 euro, cui

corrispondono ritenute applicate per complessivi 32.000 euro. Di questi,

solo una parte potrebbe ricadere nell’ambito applicativo della fattispecie

di cui all’articolo 23, comma 2, lettera d), del TUIR sopra descritta.

Ebbene, ai fini della determinazione della diminuzione di gettito con-

seguente alla modifica normativa non è possibile fornire una quantifica-

zione puntuale a causa della irreperibilità di indicazioni in merito alla na-

tura soggettiva dei percipienti sauditi (siano essi imprese o soggetti eser-

centi arti e professioni non mediante una organizzazione di impresa).

In via approssimativa è possibile stimare prudenzialmente che la di-

minuzione di gettito derivante dalla modifica normativa introdotta do-

vrebbe essere pari a euro 16.000, assumendo che ad avvantaggiarsi della

nuova disciplina convenzione sia il 50 per cento di tutti i compensi sopra

rilevati.

Incidenza sul gettito

Diminuzione del gettito stimata nell’ordine di euro 16.000 circa.

* * *



Art. 8.

(Navigazione marittima ed aerea)

In linea con quanto raccomandato in ambito OCSE, gli utili derivanti
dall’esercizio, in traffico internazionale, della navigazione marittima sono
tassati esclusivamente nel Paese in cui è situata la sede di direzione effet-
tiva dell’impresa di navigazione.

La norma, pur contrastando con quanto stabilito nell’articolo 73,
comma 3, del TUIR, che considera residenti, ai fini IRES, le società od
enti che hanno in Italia la propria sede legale, non dovrebbe necessaria-
mente determinare una diminuzione di gettito, risultando applicabile anche
alle imprese di navigazione il principio di tassazione del reddito d’impresa
derivante da attività esercitate in Italia mediante una stabile organizza-
zione.

Per quanto concerne la tassazione degli utili derivanti dall’esercizio,
in traffico internazionale, della navigazione aerea, essa continuerà ad es-
sere disciplinata da un apposito accordo tra i due paesi, firmato il 24 no-
vembre 1985 (paragrafo 5 del Protocollo aggiuntivo al presente Accordo).

Incidenza sul gettito.

Non rilevante

* * *

Art. 9.

(Imprese associate)

Nell’ambito della disciplina convenzionale relativamente ai redditi
delle imprese associate, la disposizione detta criteri di carattere generale
in tema di trasferimenti commerciali o finanziari tra esse.

Inoltre, il paragrafo 2 del presente articolo, consente agli Stati con-
traenti di eseguire rettifiche in aumento o in diminuzione dei redditi accer-
tati dalle rispettive Amministrazioni fiscali e di procedere, conseguente-
mente, agli aggiustamenti corrispondenti. Tuttavia, in una delle disposi-
zioni finali si stabilisce che tali eventuali rettifiche di reddito accertate
possono essere effettuate esclusivamente attraverso l’esperimento di una
procedura amichevole, vale a dire secondo le disposizioni dettate nell’ar-
ticolo 25 della Convenzione in esame.

L’introduzione di tali disposizioni convenzionali non dovrebbe, in de-
finitiva, generare significative contrazioni della base imponibile ai fini
delle imposte dirette.
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Incidenza sul gettito.

Non rilevante

* * *

Art. 10.

(Dividendi)

La Convenzione prevede che i dividendi siano trattati in modo tale
che i redditi derivanti siano tassati nel Paese di residenza del beneficiario.
Altresı̀ la disciplina convenzionale prevede la possibilità per lo Stato di
provenienza di prelevare un’imposta alla fonte entro limiti espressamente
previsti dall’Accordo.

Tale facoltà è stabilita in due aliquote fiscali di trattenuta del 5 per
cento e del 10 per cento.

La ritenuta del 5 per cento è accordata agli importi relativi a divi-
dendi se l’effettivo beneficiario e una società che ha detenuto almeno il
25 per cento della società che distribuisce i dividendi. Nel paragrafo 2 del-
l’articolo 10, relativamente al possesso del 25 per cento del capitale so-
ciale della società che paga i dividendi viene menzionato anche un criterio
temporale di rilevazione di detto possesso, pari a 12 mesi.

L’aliquota del 10 per cento è applicabile a tutti gli altri casi riguar-
danti importi relativi a dividendi. Le modalità di applicazione entro tale
limite saranno stabilite di comune accordo tra gli Stati contraenti.

Tuttavia le disposizioni dei paragrafi 1 e 2 non saranno ritenute ap-
plicabili nel caso in cui il soggetto percipiente eserciti un’attività nello
Stato contraente da cui provengono i dividendi previa base fissa o stabile
organizzazione o un’attività indipendente e i dividendi sono ricollegabili a
tali attività, in tale caso la disciplina convenzionale prevede che la tassa-
zione sia effettuata nello Stato di provenienza degli importi.

Dai dati in possesso presso l’Anagrafe tributaria, per l’anno d’impo-
sta 2007 (Mod. 770/2008, quadro SK), risultano presenti 112 soggetti per-
cipienti residenti in Arabia Saudita per i quali il sostituto d’imposta ha di-
chiarato dividendi distribuiti per un ammontare complessivo di circa
203.000 euro di imponibile e ritenute applicate per complessivi 40.000
euro. Agli ammontari in oggetto, inoltre, è stata applicata prevalentemente
l’aliquota ordinaria per i non residenti del 27 per cento.

Se a tali importi si applicasse la ritenuta più favorevole del 5 per
cento si verificherebbe al massimo una partita di gettito di circa 30.000
euro, risultanti dalla differenza tra le ritenute e l’imposta sostitutiva appli-
cate prima della disciplina convenzionale (circa 40.000 euro) e quelle ri-
sultanti dall’applicazione della minor aliquota convenzionale (circa 10.000
euro). Si assume prudenzialmente tale importo quale stima della perdita di
gettito.
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Incidenza sul gettito.

Diminuzione prudenziale di gettito di circa 30.000 euro

* * *

In relazione ai flussi in entrata dall’Arabia Saudita è possibile in via
teorica effettuare ulteriori considerazioni in ordine alla possibilità, che
l’applicazione della Convenzione possa determinare un recupero di gettito
conseguente alla diminuzione del credito di imposta detraibile dall’impo-
sta italiana.

Tuttavia, sulla base di dati fiscali disponibili non si è in grado di po-
ter stimare la significatività della possibile variazione di gettito e, anche
per prudenza contabile, si ritiene opportuno non indicare alcun recupero
di gettito derivante dal minor credito utilizzabile per imposte pagate all’e-
stero.

* * *

Art. 11.

(Redditi derivanti da crediti)

Per il trattamento dei redditi da crediti, la disciplina convenzionale
prevede che la tassazione definitiva di tali redditi sia disposta nel Paese
di residenza del beneficiario effettivo, eccetto il caso in cui il soggetto
percipiente eserciti, nell’altro Stato contraente dal quale provengono gli
interessi, un’attività commerciale o industriale per mezzo di una stabile
organizzazione o una professione indipendente mediante una base fissa
ivi situata, in tal caso gli interessi, se sono ricollegabili ad esse, sono im-
ponibili nello Stato della fonte dei redditi secondo la propria legislazione
vigente.

Tuttavia, il paragrafo 2 prevede la possibilità per lo Stato di prove-
nienza dei redditi da crediti di applicare un’imposta su tali importi, limi-
tata al 5 per cento dell’ammontare lordo complessivo degli importi in que-
stione, se la persona che percepisce tali interessi ne è l’effettivo bene-
ficiario.

Dall’esame delle informazioni disponibili per l’anno d’imposta 2007
(Mod. 770/2008 quadro SP) risultano 257 soggetti residenti in Arabia Sau-
dita percipienti importi relativi a interessi, per circa 11 milioni di euro,
corrisposti da sostituti italiani a cui non corrispondono ritenute in quanto
interamente riconducibili ad interessi bancari e postali, che, secondo l’or-
dinamento interno non scontano alcuna ritenuta in Italia.

In definitiva, si ritiene che l’applicazione della disciplina convenzio-
nale non apporterà alcuna variazione di gettito significativa.



Incidenza sul gettito.

Diminuzione del gettito stimata non rilevante.

* * *

Art. 12.

(I canoni)

Il principio che sottintende il trattamento convenzionale dei canoni
(royalties) secondo gli accordi prevede la tassazione dei canoni presso
lo Stato di residenza del beneficiario se il residente ne è l’effettivo bene-
ficiario, fatto salvo in caso in cui questi svolga un’attività nell’altro Stato
per mezzo di una stabile organizzazione ivi situata o previa base fissa, in
tal caso il potere impositivo spetta allo Stato di provenienza dei canoni se
e solo se il diritto o il bene generatore dei canoni si ricolleghino effetti-
vamente ad essa.

Tuttavia il paragrafo 2 dell’articolo in esame prevede la possibilità
per lo Stato di provenienza dei redditi di applicare un’imposta. Tale impo-
sta, inoltre, secondo la Convenzione non può eccedere il 10 per cento del-
l’ammontare lordo corrisposto.

La ritenuta attualmente operabile sui redditi derivanti dall’utilizza-
zione di opere d’ingegno, brevetti industriali, archi d’impresa, ecc. e
pari al 30 per cento sulla parte imponibile di tali compensi (ammontare
lordo dei compensi abbattuti del 25 per cento forfettario a titolo di spese
sostenute). Non potendo, in base alla Convenzione l’imposta italiana ecce-
dere il 10 per cento dell’ammontare lordo dei canoni, la disciplina risulta
più favorevole e, quindi, potrebbe teoricamente ridursi l’ammontare delle
ritenute.

Dai dati disponibili presso l’Anagrafe Tributaria per l’anno d’imposta
2007 (Mod. 770/2008, sezione Comunicazione dai certificazioni lavoro
autonomo, provvigioni e redditi diversi)risultano redditi riconducibili a ca-
noni percepiti da residenti in Arabia Saudita da parte di sostituti italiani
per un ammontare lordo complessivo di circa 35.000 euro e ritenute appli-
cate per circa 5.000 euro.

Pertanto, si ritiene che la possibile diminuzione di gettito conseguente
all’applicazione dell’aliquota convenzionale del 10 per cento sia pari a
circa 3.000 euro.

Incidenza sul gettito.

Diminuzione del gettito stimata in circa 3.000 euro.

* * *

In relazione ai flussi in entrata dall’Arabia Saudita è possibile in via
teorica effettuare ulteriori considerazioni in ordine alla possibilità, che
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l’applicazione della Convenzione possa determinare un recupero di gettito
conseguente alla diminuzione del credito di imposta detraibile dall’impo-
sta italiana.

Tuttavia, sulla base di dati fiscali disponibili non si è in grado di po-
ter stimare la significatività della possibile variazione di gettito e, anche
per prudenza contabile, si ritiene opportuno non indicare alcun recupero
di gettito derivante dal minor credito utilizzabile per imposte pagate all’e-
stero.

* * *

Art. 13.

(Utili di capitale)

Per quanto concerne il trattamento dei capital gains, il criterio di tas-
sazione adottato e quello raccomandato dall’OCSE e prevede la tassabilità
dei redditi in questione:

– nel Paese in cui sono situati i beni cui, ai sensi della Conven-
zione, è riconosciuta la qualificazione di «beni immobili», se trattasi di
plusvalenze relative a detti beni;

– nel Paese in cui è situata la stabile organizzazione che un’im-
presa di uno Stato contraente ha nell’altro Stato contraente, o la base fissa,
di cui dispone un residente di uno Stato contraente nell’altro Stato con-
traente, per l’esercizio di una professione, se si tratta di plusvalenze rela-
tiva ai beni mobili appartenenti alla stabile organizzazione o alla base
fissa;

– esclusivamente nel Paese in cui è situata la sede di direzione ef-
fettiva dell’impresa di navigazione, nel caso di plusvalenze relative a navi
o aeromobili utilizzati in traffico internazionale ovvero a beni mobili re-
lativi alla gestione di tali navi o aeromobili;

– esclusivamente nel Paese di residenza del cedente in tutti gli altri
casi.

Per effetto dell’entrata in vigore delle norme convenzionali, ferme re-
stando le esclusioni ed esenzioni già previste nella disciplina interna vi-
gente, l’Italia non potrebbe assoggettare a tassazione i seguenti redditi pro-
dotti da soggetti residenti in Arabia Saudita:

– plusvalenze da cessione di partecipazioni qualificate in società
residenti articolo 67, lettera c), del TUIR soggette ad imposta sostitutiva
del 27 per cento;

– plusvalenze da cessione di partecipazioni in società residenti non
qualificate e non negoziate in mercati regolamentati (articolo 67, lettera
c-bis), del TUIR ad eccezione di quelle quotate, le quali sono escluse
da imposizione), soggette ad imposta sostitutiva del 12,5 per cento;
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– cessioni di diritti o titoli attraverso cui possono essere acquisite
le predette partecipazioni, sempre che essi non siano negoziati in mercati
regolamentati;

– plusvalenze derivanti da cessione a titolo oneroso ovvero da rim-
borso di titoli non rappresentativi di merci e di certificati di massa non
negoziati in mercati regolamentati (articolo 67, lettera c-ter), del TUIR
ad eccezione di quelli quotati) quali ad esempio, titoli obbligazionali e
cambiali finanziarie, soggette ad imposta sostitutiva del 12,5 per cento;

– plusvalenze su contratti derivati conclusi fuori dai mercati rego-
lamentati (articolo 67, lettere c-quater e c-quinquies, del TUIR) soggette
ad imposta sostitutiva del 12,5 per cento.

Tuttavia, in base ai dati disponibili per l’anno d’imposta 2007 (Mod.
770/2008 SO) risultano poste in essere operazioni assoggettabili alla pre-
sente disciplina importi per complessive 750.000 euro. Considerando che
tale dato è riferito alle operazioni imponibili e non alle plusvalenze, si può
in via del tutto approssimativa stimare che queste ultime assommino al 30
per cento dell’ammontare complessivo delle operazioni segnalate, vale a
dire circa 225.000 euro e che le imposte sostitutive versate siano in pre-
valenze del 12,5 per cento e quindi pari a circa 30.000 euro.

Pertanto si considera una possibile perdita di gettito pari a circa
30.000 euro.

Incidenza sul gettito

Diminuzione del gettito stimata in circa 30.000 euro.

* * *

Art. 14.

(Professioni indipendenti)

Il trattamento fiscale dei redditi derivanti dall’esercizio di una profes-
sione indipendente prevede che per aversi la tassabilità di tali redditi
esclusivamente nel Paese di prestazione dell’attività viene considerato il
criterio della base fissa e/o il periodo di permanenza nello Stato da cui
provengono i redditi (l’imposizione fiscale può essere esercitata se il sog-
getto risiede nello Stato di provenienza dei redditi per un periodo supe-
riore a 183 giorni per l’anno fiscale considerato), altrimenti il reddito è
tassato nel paese di residenza.

Per quanto concerne l’ambito della categoria si ritiene speculare a
quella disciplinata nell’articolo 53 del TUIR (Redditi di lavoro autonomo).

Va rilevato che la modalità di tassazione per compensi erogati a non
residenti prevede una ritenuta alla fonte a titolo d’imposta del 30 per cento
(articolo 25 del decreto del Presidente della Repubblica 29 settembre
1973, n. 600: Ritenuta sui redditi di lavoro autonomo e su altri redditi).
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La normativa convenzionale, prevedendo la tassazione nel paese di
residenza, dovrebbe teoricamente causare una perdita di gettito, ma la con-
siderazione dell’accettazione del principio della imputabilità alla base fissa
dei compensi erogati a residenti in Arabia Saudita dovrebbe limitare tale
perdita.

I dati desunti dal Mod. 770/2008 (Sezione comunicazione dati certi-
ficazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi diversi) indicano un am-
montare complessivo per tali redditi pari a circa 225.500 euro e ritenute
complessive applicate per un importo di circa 67.000 euro.

Si potrebbe ritenere, prudenzialmente, nel caso in cui la metà dei sog-
getti percipienti dovessero ricadere nella disciplina più favorevole, che la
perdita di gettito possa ammontare a circa 34.000 euro.

Incidenza sul gettito

Diminuzione del gettito ipotizzata di circa 34.000 euro.

* * *

Art. 15.

(Lavoro subordinato)

Per quanto concerne le remunerazioni (in denaro e in natura) per la-
voro subordinato, la norma convenzionale fissa il principio generale della
tassazione nello Stato in cui è svolto effettivamente l’impiego. L’articolo
introduce anche una deroga a questa regola generale, che è rivolta a disci-
plinare principalmente i casi in cui l’azienda invii personale all’estero. La
permanenza all’estero di questo personale è normalmente breve e quindi,
per facilitare tali situazioni, viene escluso qualsiasi potere impositivo da
parte del Paese ospite a condizione che siano rispettati i seguenti criteri:

a) della permanenza nell’altro Stato per un periodo non superiore
ai 183 giorni nel corso dell’anno fiscale;

b) del pagamento delle remunerazioni da, o per conto di un datore
di lavoro che non è residente dell’altro Stato;

c) dell’onere delle remunerazioni non sostenuto da una stabile or-
ganizzazione o da una base fissa che il datore di lavoro ha nell’altro Stato.

In base alla disciplina convenzionale, quindi, opera il principio della
tassazione concorrente ferma restando la tassazione definitiva nello stato
di residenza del prestatore di lavoro. In particolare per i soggetti residenti
in Italia continuerà ad operare il principio di tassazione mondiale, mentre
per i lavoratori che non possono essere considerati residenti in Italia in
base all’articolo 2 del TUIR e/o alla disciplina convenzionale, l’imposi-
zione in Italia è limitata ai redditi ivi prodotti.

Per i redditi di lavoro dipendente non si dovrebbero apprezzare,
quindi, significative variazioni di gettito.
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Dunque, si ritiene che l’applicazione della disciplina convenzionale
non dovrebbe generare variazioni di gettito significative.

Incidenza sul gettito

Non rilevante.

* * *

Art. 16.

(Compensi e gettoni di presenza)

Per quanto concerne i compensi a soggetti membri di consiglio di
amministrazione o qualsiasi altro organismo similare di una società del-
l’altro Stato contraente il criterio adottato dalla Convenzione prevede la
tassazione nello Stato di residenza della società erogante, in quanto si pre-
suppone che l’attività svolta da tali soggetti sia, per la sua peculiare na-
tura, svolta in prevalenza nel luogo di residenza della società.

Di conseguenza, gli amministratori residenti in Italia che ricevono
emolumenti da società saudite vedranno i propri emolumenti tassati nello
Stato estero, ma non in via esclusiva posto che la Convenzione circoscrive
la potestà impositiva esclusivamente a favore dello Stato di residenza della
società erogante.

Ciò legittima lo Stato italiano all’applicazione dell’imposta nei con-
fronti di amministratori e sindaci residenti nel nostro Paese, nonché l’ap-
plicazione della ritenuta sugli emolumenti percepiti dai non residenti per
le attività effettuate in Italia. Dai dati disponibili per l’anno d’imposta
2007 (mod. 770/2008, quadro SC) si rilevano somme esigue (18.000
euro) corrisposte a soggetti residenti in Arabia Saudita per redditi di
tale natura.

Incidenza sul gettito

Nessuna variazione di gettito significativa.

* * *

Art. 17.

(Artisti e sportivi)

L’articolo stabilisce per i redditi di artisti e sportivi la loro imponibi-
lità nel Paese di prestazione dell’attività, qualunque sia la tipologia di red-
dito prodotto (lavoro autonomo, lavoro dipendente, impresa) viene consi-
derata in modo unitario e disciplinata, ai fini della tassazione, con il cri-
terio della imponibilità nello Stato in cui le attività sono esercitate. Lo
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stesso criterio vale anche nel caso in cui i compensi non vengono erogati
direttamente all’artista o allo sportivo, ma ad altro soggetto (ad esempio
società alla quale lo sportivo sia legato da rapporto di lavoro).

La norma quindi riconosce la potestà impositiva dell’Italia sui redditi
derivanti dall’attività esercitata nel nostro Paese da tali soggetti, anche se
residenti all’estero, e, comunque non limita il potere di tassazione degli
emolumenti percepiti da artisti e sportivi residenti in Italia per attività
svolte in Arabia Saudita.

Dai dati desumibili per l’anno d’imposta 2007 (mod. 770/2008, Se-
zione Comunicazione dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e
redditi diversi) non si rilevano somme corrisposte a sportivi o artisti resi-
denti in Arabia Saudita e redditi assimilabili a tali attività erogati da so-
stituti di imposta italiani. Pertanto, si ritiene che non vi sarà alcuna varia-
zione significativa di gettito.

Incidenza sul gettito

Nessuna variazione di gettito.

* * *

Art. 22.

(Altri redditi)

La norma convenzionale stabilisce che agli elementi di reddito non
trattati negli altri articoli della Convenzione si applica il criterio di tassa-
zione esclusivamente in funzione del luogo di residenza del soggetto che
ha realizzato il reddito o in base al criterio della base fissa o della stabile
organizzazione.

L’applicazione della norma potrebbe portare ad una diminuzione di
gettito con riguardo alle prestazioni di lavoro autonomo occasionale rese
da soggetti residenti in Arabia Saudita (sempre che non rientrino tra le
prestazioni professionali disciplinate dall’articolo 14 della presente Con-
venzione), prestazioni che, in base alla disciplina interna, sono assogget-
tate alla ritenuta in Italia, come redditi diversi, se derivano da attività
svolte nel territorio dello Stato.

Sostituire al luogo di svolgimento dell’attività quello di residenza po-
trebbe in concreto impedire il prelievo alla fonte da parte dello Stato ita-
liano, il che si tradurrebbe in un minor gettito.

I dati disponibili per l’anno d’imposta 2007 (mod. 770/2008, Sezione
Comunicazione dati certificazioni lavoro autonomo, provvigioni e redditi
diversi) evidenziano un ammontare di redditi da prestazioni di lavoro
autonomo non esercitano abitualmente e altri redditi non compresi negli
articoli precedenti per un importo lordo complessivo corrisposto di
10.000 euro e ritenute per circa 3.000 euro.
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Si ritiene, quindi, che l’applicazione della disciplina convenzionale
potrebbe apportare una diminuzione di gettito prudenziale di circa 3.000
euro.

Incidenza sul gettito

Diminuzione del gettito stimata nell’ordine di 3.000 euro circa.

* * *

Protocollo aggiuntivo, paragrafo 12

(Disposizioni del sistema di riscossione della Zakat
riguardante i nazionali sauditi)

Il paragrafo in oggetto riguarda la credibilità in Italia della Zakat (im-
posta a carattere religioso) pagata in Arabia Saudita da un residente ita-
liano di nazionalità saudita. Il paragrafo stabilisce che il metodo per eli-
minare la doppia imposizione non pregiudicherà le disposizioni del si-
stema di riscossione della Zakat riguardante i nazionali sauditi. Ciò pre-
suppone quindi un riconoscimento di un credito d’imposta per un residente
italiano di nazionalità saudita per l’imposta religiosa assolta in Arabia
Saudita.

Dai dati desunti dalle dichiarazioni dei redditi relativi all’anno d’im-
posta 2007 disponibili presso l’Anagrafe Tributaria risulta che i soggetti
passivi Irpef in Italia riconducibili alla categoria di cui sopra (1) assom-
mano un reddito complessivo di circa 6 milioni di euro e imposte pagate
per complessivi 1,7 milioni di euro.

Assunto che la Zakat trova applicazione nei confronti del reddito
world wide prodotto dai cittadini dell’Arabia Saudita, ivi compresi quelli
residenti in Italia, sul reddito complessivo da questi ultimi prodotto nel-
l’anno 2007 è stata applicata l’aliquota Zakat del 2,5 per cento.

Conseguentemente, la convenzione applicata ai redditi sopra indicati
dovrebbe generare un credito per imposte pagate all’estero per la Zakat

versata in Arabia Saudita (2,5 per cento del reddito complessivo) e scom-
putabile in Italia per un ammontare pari a 150.000 euro nel caso di un cre-
dito di imposta utilizzabile integralmente.
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————————

(1) Il numero dei soggetti residenti in Italia e con nazionalità saudita è dato stimato, in
via precauzionale, considerando tutti i soggetti persone fisiche che abbiano presentato la
dichiarazione dei redditi in Italia con stato di nascita Arabia Saudita. Non sono stati con-
siderati, causa la non disponibilità di informazioni in merito, i soggetti in possesso di dop-
pia cittadinanza o altri soggetti non individuabili con la medesima metodologia utilizzata
per le persone fisiche.



Incidenza sul gettito

Diminuzione del gettito stimata prudenzialmente nell’ordine di
150.000 euro.

In conclusione, si ritiene che l’impatto complessivo delle disposizioni
recate dalla introduzione della presente Convenzione determini una perdita
di gettito stimata in 266.000 euro.

Entrata in vigore ed effetti sul gettito

Nell’ipotesi di applicazione delle disposizioni della presente Conven-
zione contro le doppie imposizioni dal 1º gennaio 2010 l’effetto di cassa
sul gettito sarebbe il seguente:

Ritenute (in migliaia di euro)

2010: – 266;
2011: – 266;
2012: – 266.
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Analisi tecnico-normativa

1) Aspetti tecnico-normativi in senso stretto:

a) Necessità dell’intervento normativo

La necessità di procedere alla negoziazione di una Convenzione per
evitare le doppie imposizioni deriva dall’esigenza di disciplinare in ma-
niera più equilibrata gli aspetti fiscali relativi alle relazioni economiche
tra l’Italia e l’Arabia Saudita, al fine di eliminare il fenomeno della doppia
imposizione, nonché per prevenire le evasioni fiscali.

b) Analisi del quadro normativo

Per quanto concerne l’Italia, la Convenzione riguarda, come indicato
dall’articolo 2, paragrafo 3, lettera (a), del testo, l’Imposta sul reddito
delle persone fisiche di cui al Titolo I del testo unico delle imposte sui
redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, l’imposta sul reddito delle società di cui al Titolo II del me-
desimo testo unico, cosı̀ come modificato dal decreto legislativo 12 di-
cembre 2003, n. 344, l’imposta regionale sulle attività produttive, istituita
con decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, nonché le imposte sosti-
tutive delle imposte sui redditi.

c) Incidenza delle norme proposte sulle leggi e i regolamenti vigenti

In forza del richiamo effettuato alle norme di diritto internazionale
pattizio dall’articolo 75 del decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, e dall’articolo 169 del decreto del Presidente della
Repubblica 22 dicembre 1986, n. 917, le disposizioni del Patto internazio-
nale in questione – al pari di quelle contenute nelle altre Convenzioni per
evitare le doppie imposizioni stipulate dall’Italia – modificano la potestà
impositiva del nostro Paese in relazione a quanto previsto dalle leggi
vigenti.

Ciò comporta la necessità di autorizzazione parlamentare alla ratifica
e non anche la predisposizione di ulteriori norme di adeguamento all’or-
dinamento interno.

d) Analisi della compatibilità dell’intervento con l’ordinamento comuni-

tario

La Convenzione tra l’Italia e l’Arabia Saudita per evitare le doppie
imposizioni, al pari degli altri accordi di specie stipulati dall’Italia e basati
sul Modello OCSE di convenzione, non include alcuna clausola cosiddetta
«della nazione più favorita»; pertanto, non possono essere estesi ai sog-
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getti residenti in Arabia Saudita, cui sarà applicabile la Convenzione,
eventuali disposizioni più favorevoli contenute in accordi differenti da
quello in esame, conclusi dall’Italia con Stati membri dell’Unione europea
o in altri accordi conclusi dall’Italia con altri Stati.

Inoltre, l’Accordo internazionale in esame non si differenzia, se non
in alcuni aspetti derivanti dalla particolarità dei sistemi fiscali dell’Italia e
dell’Arabia Saudita, dall’attuale Modello OCSE. Su tale Modello sono in-
fatti basati tutti i nuovi accordi di specie stipulati dall’Italia, le cui dispo-
sizioni non contrastano con le norme comunitarie.

D’altra parte, il modello di convenzione per evitare le doppie impo-
sizioni curato ed aggiornato dall’OCSE nel corso degli anni viene ricono-
sciuto in ambito internazionale, ispirando cosı̀ la generalità delle Conven-
zioni bilaterali della specie stipulati da tutti gli Stati membri dell’Unione
europea.

Per le suddette ragioni si ritiene che l’entrata in vigore della Conven-
zione tra l’Italia e l’Arabia Saudita per evitare le doppie imposizioni sul
reddito e sul patrimonio non abbia alcuna incidenza sull’attuale ordina-
mento comunitario.

e) Analisi della compatibilità con le competenze delle regioni ordinarie ed

a statuto speciale

Le regioni italiane, incluse quelle a statuto speciale, non hanno la
possibilità di stipulare autonomamente accordi per evitare le doppie impo-
sizioni con altri Stati; pertanto l’Accordo in esame è compatibile con le
competenze delle suddette regioni.

f) Verifica della coerenza con le fonti legislative primarie che dispongono

il trasferimento delle funzioni alle regioni ed agli enti locali

Gli accordi internazionali bilaterali non incidono sulle competenze
delle regioni e sulle fonti legislative primarie che dispongono il trasferi-
mento delle funzioni alle regioni e agli enti locali.

Per quanto concerne, in particolare, l’inclusione dell’IRAP nell’arti-
colo 2, paragrafo 3, lettera (a), della Convenzione, tale inserimento ha
la finalità di permettere il riconoscimento da parte dell’Amministrazione
fiscale araba del credito d’imposta per l’imposta pagata in Italia dai sog-
getti non residenti; pertanto non sussiste alcuna influenza sulla quantifica-
zione del tributo spettante alle singole regioni italiane.

g) Verifica dell’assenza di rilegificazioni e della piena utilizzazione delle
possibilità di delegificazione

Ai sensi dell’articolo 23 della Costituzione, la norma tributaria ha
come fonte primaria la legge dello Stato; inoltre, l’articolo 80 della Costi-
tuzione prescrive l’intervento del Parlamento per la ratifica degli Accordi
internazionali.
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Nel caso di specie non esiste possibilità di delegificazione. Per l’en-
trata in vigore dell’accordo in esame è pertanto obbligatoria l’approva-
zione di una legge che autorizzi la ratifica da parte del Parlamento.

2) Elementi di drafting e linguaggio normativo:

a) Individuazione delle nuove definizioni normative introdotte dal testo,

della loro necessità, della coerenza con quelle già in uso

Le definizioni normative non si discostano nella sostanza da quelle
contenute nelle precedenti Convenzioni per evitare le doppie imposizioni
già in vigore in Italia, né dalle formulazioni contenute nel modello OCSE.

Inoltre, il paragrafo 2 dell’articolo 3 della Convenzione in esame spe-
cifica che le espressioni non diversamente definite hanno il significato che
ad esse è attribuito dalla legislazione dello Stato contraente relativa alle
imposte oggetto della Convenzione, a meno che il contesto non richieda
una diversa interpretazione.

b) Verifica della correttezza dei riferimenti normativi contenuti nel pro-

getto, con particolare riguardo alle successive modificazioni ed inte-
grazioni subı̀te dai medesimi

Valgono, al riguardo, le considerazioni già svolte alla lettera c) del
primo paragrafo.

c) Ricorso alla tecnica della novella legislativa per introdurre modifica-
zioni ed integrazioni a disposizioni vigenti

Anche per tale aspetto si rimanda alle considerazioni già svolte alla
lettera c) del primo paragrafo.

d) Individuazione di effetti abrogativi impliciti di disposizioni dell’atto
normativo e loro traduzione in norme abrogative espresse nel testo

normativo

Non sono presenti norme abrogative nel testo normativo, in quanto
non sono in vigore precedenti trattati contro le doppie imposizioni tra i
due Paesi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Autorizzazione alla ratifica)

1. Il Presidente della Repubblica è autoriz-
zato a ratificare la Convenzione tra il Go-
verno della Repubblica italiana ed il Go-
verno del Regno dell’Arabia Saudita per evi-
tare le doppie imposizioni in materia di im-
poste sul reddito e sul patrimonio e prevenire
le evasioni fiscali, con Protocollo aggiuntivo,
fatta a Riad il 13 gennaio 2007.

Art. 2.

(Ordine di esecuzione)

1. Piena ed intera esecuzione è data alla
Convenzione di cui all’articolo 1, a decorrere
dalla data della sua entrata in vigore, in con-
formità a quanto disposto dall’articolo 30
della Convenzione stessa.

Art. 3.

(Copertura finanziaria)

1. All’onere derivante dalla presente legge,
valutato in euro 266.000 in ragione d’anno
dal 2010, si provvede mediante corrispon-
dente riduzione dell’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 3 della legge 4 giugno
1997, n.170.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze provvede al monitoraggio degli oneri
di cui alla presente legge, anche ai fini del-
l’adozione dei provvedimenti correttivi di
cui all’articolo 11-ter, comma 7, della legge
5 agosto 1978, n. 468, e successive modifica-
zioni.
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3. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.

Art. 4.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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